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DALLA DEFINIZIONE DI “PAESAGGIO” 
ALLA EDUCAZIONE AL “PAESAGGIO” 
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Linguaggio comune: 
Linguaggio  
geografico/scientifico 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 

�  Panorama 
�  Veduta 
�  Natura 
�  Aspetto del territorio 
�  Tutela 
�  Estetica 
�  Storia 
�  Pittura 

�  Sintesi/unità 
�  Sfera naturale ed 

antropica 
�  Ponte tra scienze naturali 

e umane 
�  Costruzione diacronica 
�  Rappresentazione e 

rappresentato 
�  Teatro 
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Differenti significati di paesaggio 



Da oggetto di studio… A strumento per… 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 

�  della ricerca geografica 
�  della progettazione 

architettonica 
�  delle arti e della pittura 
�  della pianificazione territoriale 

e dell’urbanistica 
�  della didattica 

 

�  la ricerca geografica 
�  la progettazione  
�  l’educazione  
�  la formazione 
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Differenti approcci al paesaggio 

Prospettiva: paesaggio-strumento Prospettiva: paesaggio-oggetto 



Denis Cosgrove 
(1984) 

Tim Cresswell 
(2003) 

�  Il paesaggio come 
“modo di vedere” 

Rappresentare lo spazio 
e il territorio 
Italia Rinascimentale 
Vista e visione 
Teoria spaziale 
ideologica 
Rapporti di potere 
Modello controllato 
Stile pittorico 

�  Il paesaggio come 
“pratica” 

Esperienza corporea 
Altri sensi oltre alla vista 
Impronta multisensoriale 
Esperienza dei luoghi 
Pratiche spaziali 
Geografia del turismo 
Spazio vissuto 
Dimensione materiale 
 

Il paesaggio nel dibattito geografico…  

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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James Duncan 
(1990) 

�  Il paesaggio come 
“testo” 

Metafora del testo 
Sistemi di segni scritti e 
letti 
Semiotica 
Attori e lettori 
Interpretare di segni e 
simboli 
Il paesaggio comunica  
Intertestualità 



Eugenio Turri (2001) 

�  Il paesaggio è un palinsesto di 
significati: fonte  ma anche 
prodotto dell’identità di un luogo 

�  Oggetto e rappresentazione 
�  Bisogna saperlo guardare e 

riconoscere 
�  Cultura territoriale 
�  Sostenibilità del paesaggio: tenuta 

nel tempo di un progetto 
territoriale 

�  Il paesaggio come teatro 

La ‘scuola’ italiana … 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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Alcune definizioni di paesaggio 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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“...in geografia, si dice paesaggio il complesso di elementi che costituiscono i tratti 
fisionomici di una certa parte della superficie terrestre; il paesaggio geografico è 
dunque, in certo senso, una sintesi astratta dei paesaggi visibili, in quanto rileva di essi 
soltanto i caratteri che presentano le più frequenti ripetizioni sopra uno spazio più o 
meno grande, superiore in ogni caso a quello compreso da un unico orizzonte...”  

(Dizionario Enciclopedico Italiano) 
  

Il paesaggio è la particolare fisionomia di un territorio determinata dalle sue 
caratteristiche fisiche, antropiche, biologiche ed etniche; ed è imprescindibile 
dall'osservatore e dal modo in cui viene percepito e vissuto. 

(Wikipedia) 
 

"Il paesaggio non è soltanto qualcosa da costruire o tutelare, ma [...] qualcosa da 
riconoscere, percepire, ascoltare e descrivere. [...] Il paesaggio è l'ipostasi della storia 
nel territorio. Ciò che è stato in etica, in estetica, in architettura, in filosofia, in 
progresso o decadenza, in carestia o abbondanza, in guerra o in pace, in storia o mito, 
in momenti di intensa religiosità o di agnosticismo, è scritto nel profilo paesaggistico e 
tutto interpretabile qualora la cultura, come un demiurgo, intervenga e soccorra per 
illuminazione” 

( G. Andreotti, "Paesaggi culturali. Teoria e casi di studio", Milano, Unicopli, 1996). 



La definizione di paesaggio proposta dalla 
“Convenzione Europea del Paesaggio” 

Art. 1 
“Paesaggio” designa una 
determinata parte di 
territorio, così come è 
percepita dalle popolazioni, 
il cui carattere deriva 
dall’azione di fattori 
naturali e/o umani e dalle 
loro interrelazioni 

�  Superamento della 
distinzione tra natura e 
cultura 

�  Dimensione “relazionale” 
�  Unicità del paesaggio 
�  Percezione 
�  Soggettività 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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Una giusta puntualizzazione 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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�  ENG  “Landscape” means an area, as perceived by people, whose character is the result of the action and interaction 
of natural and/or human factors  

�  FRA  “Paysage”» désigne une partie de territoire telle que perçue par les populations, dont le caractère résulte de 
l'action de facteurs naturels et/ou humains et de leurs interrelations  

�  IT  “Paesaggio” designa una parte di territorio, cosi come è percepita dalle popolazioni, il cui 
carattere deriva dall'azione di fattori naturali c/o umani e dalle loro interrelazioni 

 
La traduzione italiana non ufficiale del testo inglese e francese della CEP è piuttosto sfortunata, in quanto 
all'art.1 non coglie il senso di paesaggio contenuto nella Convenzione, ma lo assimila al preconcetto di 
"paesaggio" come "bellezza naturale" della L.1497/1939 italiana.  
Il paesaggio non è una "determinata parte di territorio" come si evince dalla traduzione non ufficiale (è 
sufficiente leggere la versione inglese o francese come fonte, il senso di "determinata parte" non c'è). 
Anche se nella versione francese il testo dice "une partie de territorie", l'azione di determinazione è 
effettuata dalla percezione della popolazione, che è un processo successivo. Non esistono "determinate 
parti" perché in base alla Convenzione tutto è e può essere paesaggio.  
È comunque il motivo per cui la traduzione italiana rimane "non ufficiale", in attesa di revisione.  
Pertanto nel frattempo è preferibile una traduzione come la seguente: 
Zona o territorio, quale viene percepito dagli abitanti del luogo o dai visitatori, il cui aspetto o carattere 
derivano dalle azioni di fattori naturali e/o culturali (antropici) e dalle loro interrelazioni 

 
(da Giordano A., Per codice di progetto del paesaggio, in Frames. Frammenti di architettura e paesaggio, 2006) 



Art. 2 - Campi di applicazione Art. 6, comma B, punto - 
Formazione ed educazione 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 

… la presente Convenzione si 
applica a tutto il territorio delle 
Parti e riguarda gli spazi 
naturali, rurali, urbani e 
periurbani. Essa comprende i 
paesaggi terrestri, le acque 
interne e marine. Concerne sia i 
paesaggi che possono essere 
considerati eccezionali, sia i 
paesaggi della vita quotidiane sia 
i paesaggi degradati 

Ogni Parte si impegna a 
promuovere: 
… degli insegnamenti scolastici e 
universitari che trattino, 
nell'ambito delle rispettive 
discipline, dei valori connessi con 
il paesaggio e delle questioni 
riguardanti la sua salvaguardia , 
la sua gestione e la sua 
pianificazione 
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Alcuni articoli della “Convenzione Europea del Paesaggio” 



Tre azioni da compiere 
per il paesaggio: 

Salvaguardia 
 

Gestione 

 

Pianificazione 

�  “Salvaguardia dei paesaggi” azioni di 
conservazione e di mantenimento degli 
aspetti significativi o caratteristici di un 
paesaggio, giustificate dal suo valore di 
patrimonio derivante dalla sua 
configurazione naturale e/o dal tipo 
d’intervento 

�  “Gestione dei paesaggi” azioni volte, in 
una prospettiva di sviluppo sostenibile, 
a garantire il governo del paesaggio al 
fine di orientare e di armonizzare le sue 
trasformazioni provocate dai processi di 
sviluppo sociale, economico ed 
ambientale 

�  “Pianificazione dei paesaggi” azioni 
fortemente lungimiranti, volte alla 
valorizzazione, al ripristino o alla 
creazione di paesaggi 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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PAESAGGIO 

TERRITORIO 

Caratteri 
naturali 

Caratteri  
culturali 

Significati, valori 
estetici, simbolici 

Caratteri 
antropici 

Un modello concettuale: 
fattori che agiscono nel territorio sono alla base delle forme esteriori che il paesaggio assume 
 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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Schema inferiore: 
 Spazio/territorio 

Schema superiore: 
 Paesaggio 

�  NATURA/AMBIENTE:  
Biosfera 
Idrosfera 
Litosfera 
Atmosfera 

 
�  SOCIETÀ: 

Demografia  
Politica 
Economia 
Tecnologia 
Cultura 

�  CARATTERI NATURALI: 
Forme del rilievo 
Vegetazione 
 

�  CARATTERI ANTROPICI: 
Edifici 
Villaggi e città 
Uso del suolo 
Infrastrutture 
 

�  SIGNIFICATI E VALORI: 
Estetici 
Affettivi 
Simbolici 
Funzionali 

I sotto-sistemi 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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Sottoinsieme dei significati e valori 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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Significati funzionali 
•  “a che cosa serve?” 

Significati simbolici 
•  “che cosa trasmette/

comunica?” 

Significati progettuali 
•  “quali idee per il futuro?” 

valori ecologici (come la biodiversità o le funzioni 
ecologiche)  

valori e funzioni economiche (valore dell’uso del 
suolo, valore di alcuni paesaggi caratteristici per il 
turismo, ecc.)  

valori storici e culturali (intesi come patrimonio) 

valori emozionali (legati al luogo di vita)  

valori identitari e sociali (condivisi da i membri di 
una società, insider) 

valori estetici (legati ai canoni di bellezza) 

valori relativi alla conoscenza dei processi di 
trasformazione del paesaggio 



Per una  
“educazione a vedere” 

Vedere per capire         
(il funzionamento del 
sistema) 

Individuare le “driving 
forces” che modellano il 
paesaggio 

Leggere il paesaggio 
(per poterlo utilizzare 
come strumento) 

Guidare alla 
comprensione dei segni 
(del paesaggio) 
attraverso gli iconemi 

 

Landscape literacy 
•  “alfabetizzazione al paesaggio” 

Decentering e Recentering 
• “decentramento e ricentramento” 

Rootendness 
• “inconsapevole radicamento” 

Sense of place 
• “senso di appartenenza” 
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Il paesaggio - prof. Dragan Umek 

Un primo passo verso 
l’alfabetizzazione al paesaggio 
consiste in un processo di “de- 
e ricentramento” ovvero un 
allontanamento, una presa di 
distanza dal luogo, necessaria 
per poterci tornare con 
maggiore consapevolezza. 
Solo se siamo in grado di 
compiere tale operazione, 
possiamo poi riconoscere uno 
spazio in quanto paesaggio e 
comprenderne il linguaggio. 
Tutto ciò apre ad una più 
profonda e critica conoscenza 
delle caratteristiche specifiche 
del luogo e ad una 
riappropriazione del proprio 
personale attaccamento a 
esso, passando da un 
“inconsapevole radicamento” 
a un più profondo “senso di 
appartenenza”. 
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Iconema: 

elemento, di natura 
antropica o naturale 
che, per il suo rilevante 
carico simbolico e per la 
frequenza con cui si 
presenta, caratterizza 
un territorio 

 

u  parti elementari del 
paesaggio 

u  tessere elementari 

u  unità particolari 

 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 

L’osservatore cercherà di trovare dei riferimenti, degli 
elementi che reggono l’insieme, che si propongono come pars 
costruens di quel paesaggio, come elementi che gli danno 
carattere. 
 
Queste parti che “contribuiscono a farci entrare dentro il 
contesto o l’animo del paesaggio” vengono dette iconemi. 

La percezione di un paese avviene attraverso una serie di 
elementi costitutivi del territorio che impressionano per la 
loro evidenza, bellezza, grandiosità, singolarità, o perché 
magari si ripetono, come leitmotiv caratteristici e 
inconfondibili.  

Questi elementi visivi, rilevabili nel paesaggio (fiumi, ville, 
piazze, castelli, santuari …), parte integrante della storia e 
della cultura degli abitanti (…) sono le immagini che 
rappresentano il tutto, che ne esprimono la peculiarità; segni 
che in quanto elaborati e selezionati dal meccanismo 
percettivo, assumono valore simbolico e funzionale nella 
visione del percettore. Tratto da:  

Turri E., Il paesaggio come teatro…  
Marsiglio, Venezia, 1998 



Il concetto di iconema 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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Con il termine iconema si definiscono quelle unità elementari di percezione, quei quadri particolari di 
riferimento sui quali costruiamo la nostra immagine di un paese (o di un paesaggio …). Essi sono la 
proiezione della nostra maniera di percepire, proiezione a sua volta della nostra organizzazione del 
conoscere. E la cultura che li ha individuati, ci ha insegnato a coglierli, a indicarli come riferimenti del 
nostro guardare. Ed ecco allora che gli iconemi d’Italia sono tutte quelle immagini che assumono per noi 
significato fondamentale, in quanto sono state individuare ed elette da tutta una cultura attraverso un 
processo che inizia con la pittura di paesaggio (ma forse ancor prima con i versi virgiliani, se non con 
l’incisione preistorica), passa attraverso le celebrazioni dei viaggiatori stranieri e arriva sino alle fotografie 
dei rotocalchi, ai documentari cinematografici e televisivi d’oggi. Possono divenire stereotipi, luoghi 
comuni, senza perdere con ciò la loro necessità.  
Gli iconemi che compongono l’immagine dell’Italia sono in numero sterminato ma pur sempre finito. Essi 
si qualificano in rapporto ad altri iconemi, come parti di un insieme. In tal modo li riconosciamo, li 
selezioniamo, riducendoli di numero. Al tempo stesso li rinchiudiamo dentro altrettanti “frames”, cornici 
che praticamente ci servono per scegliere, inquadrare (…). Ogni frame delimita una porzione di paesaggio 
che ha in sé, come iconema, un carico semiologico il più elevato possibile in quanto strutturale di un più 
vasto discorso. La selezione attraverso “frames” mette in moto meccanismi psicologici e rappresentativi 
che hanno anche a che fare con la conoscenza storica, geografica, sociologica, economica ecc. dei territori. 
Ciò perché noi ci muoviamo tra realtà percepita e realtà rappresentata, e nel nostro guardare non 
prescindiamo da quanto sappiamo, come pure noi conosciamo senza prescindere da ciò che percepiamo. 
Ogni iconema (…) è un pertugio, una finestra attraverso la quale ci poniamo in relazione con il territorio 
inteso come spazio organizzato, come sistema concreto.  



I connotati semiologici-percettivi del paesaggio 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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Significante 
(forma) 

Significato 
(contenuto) 

•  Luce rossa = 
fermarsi! 

Segno 
 

•  Semaforo 

Forme, elementi e 
caratteri antropici o 

naturali 

Insieme dei rapporti 
e delle relazione tra 

gli  elementi 

• Costruzione a 
secco ad uso 
agricolo in 
pietra calcarea 

Iconema 

• Casita istriana 

Se
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Esempi di iconemi ambientali 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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Valle glaciale a U 
Midtmaradalen (Norvegia) 

Coste alte a falesie 
(Francia) 

Cascate del Niagara 
(Canada) 

Laguna 
Isola della Cona (Go) 

Dune desertiche 
(Namibia) 

Caldera vulcanica 
sommersa (Santorini) 



Esempi di iconemi naturali 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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Filare cipressi 
(Toscana) 

Baobab 
(Botswana) 

Canguri 
(Australia) 

Risaie a Ubud 
 (Bali) 

Pinguini imperatore 
 (Antartide) 

Bambù 
(Hawai) 



Esempi di iconemi antropici 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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Campi coltivati 
Eloy (Arizona) 

Minareti e campanili 
(Bosnia-Erzegovina) 

Moai  
(Isola di Pasqua) 

Favela Paraisopolis, 
San Paolo (Brasile) 

Oil fields, 
 (California) 

Piramidi di Giza 
(Egitto) 



Lettura del paesaggio attraverso la immagini fotografiche:  
es. 1 foto panoramica (macropaesaggio) 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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1.  Quali caratteristiche presenta la morfologia costiera e quella interna? 
2.  Che tipo di vegetazione prevale? 
3.  Quali sono le principali “driving forces” che hanno modellato questo territorio? 
4.  Si tratta di una porzione di territorio fortemente modificato dall’intervento dell’uomo? 
5.  Quali aspetti contraddistinguono la trama insediativa? 
6.  Vi è un unico centro 
7.  Quali caratteristiche presenta l’attività portuale? 
8.  Da quali elementi si può far risalire le funzioni prevalenti della città? 
9.  Come si è inserita la viabilità in questo contesto morfologico? 
10.  Sono presenti attività agricole, di che tipo? 



Il paesaggio - prof. Dragan Umek 22 

Panorama 



Il paesaggio - prof. Dragan Umek 23 

Angolo di visuale 



Lettura del paesaggio attraverso la immagini fotografiche:  
es. 2 foto particolare (micropaesaggio agrario) 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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Lettura del paesaggio attraverso la immagini fotografiche:  
es. 3 Paesaggio agricolo del “bocage” 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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Lettura del paesaggio attraverso la immagini fotografiche:  
es. 4 Paesaggio agricolo a “openfields” 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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Lettura del paesaggio attraverso la immagini fotografiche:  
Confronto tra paesaggio del “bocage” e “openfields” 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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Lettura del paesaggio attraverso la immagini fotografiche:  
es. 5 Paesaggio agricolo misto mediterraneo 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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Lettura del paesaggio attraverso la immagini fotografiche:  
es. 6 Paesaggio agricolo monocolturale  

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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Il paesaggio nelle immagini pittoriche: 
il Buon Governo in campagna di Ambrogio Lorenzetti (Siena, 1340) 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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Il paesaggio nelle immagini pittoriche: 
il Buon Governo in città di Ambrogio Lorenzetti (Siena, 1340) 

Il paesaggio - prof. Dragan Umek 
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´UDFFRQWRµ�� LQ� FXL� OD� VFDOD� WHPSRUDOH� SXz�
HVVHUH�VFHOWD�D�VHFRQGD�GHL�FDUDWWHUL�GHO�SDH�
VDJJLR�SUHVL�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�R�DQDOL]]DWL��
SXz�LQIDWWL�HVVHUH�LQWHVR�VLD�FRPH�LO�UDFFRQ�
WR�GHL�SURFHVVL�JHRORJLFL�H�JHRPRUIRORJLFL�
DOOD�EDVH�GHOOD�JHQHVL�H�GHOOD�WUDVIRUPD]LRQH�
GHOOH�IRUPH�GHO�ULOLHYR��VLD�FRPH�LO�UDFFRQWR�
GHL�FDPELDPHQWL�UHFHQWL�H�GHFLVDPHQWH�SL��
UDSLGL�GRYXWL�DOO·LQGXVWULDOL]]D]LRQH�H�DOO·XU�
EDQL]]D]LRQH�� 3HU� IDU� FDSLUH� QHOOH� DWWLYLWj�
HGXFDWLYH�FKH�LO�SDHVDJJLR�q�XQD�FRVWUX]LR�
QH�GLDFURQLFD��VL�SRVVRQR�SUHQGHUH�LQ�FRQ�
VLGHUD]LRQH� DQFKH� FDPELDPHQWL� VWDJLRQDOL�
R�TXRWLGLDQL��/D�FRPSUHQVLRQH�GHL�SURFHVVL�
GL�FDPELDPHQWR�GHO�SDHVDJJLR�q�HVVHQ]LD�
OH�SHU�FDSLUH�LQ�FKH�PLVXUD�O·D]LRQH�XPDQD�
q� UHVSRQVDELOH� GL� WDOH� FDPELDPHQWR� H� SHU�
JXDUGDUH�DO�IXWXUR�GHO�SDHVDJJLR��FRPH�DY�
YLHQH�DG�HVHPSLR�QHOOD�SLDQLÀFD]LRQH�

,� WUH� LWLQHUDUL�GL� OHWWXUD�VRQR�VSHVVR� LQ�
WHUVHFDWL� WUD� ORUR�� LO�SDHVDJJLR�� LQIDWWL��SXz�
YHQLUH�FRQVLGHUDWR�SL��FRPH�XQ�́ LSHUWHVWRµ�
�DGDWWR�DG�XQD�OHWWXUD�QRQ�OLQHDUH��PD�ULFFD�
GL�FROOHJDPHQWL�WUDVYHUVDOL��FKH�FRPH�XQ�WH�
VWR�OLQHDUH��FIU���������
,Q� WDEHOOD� �� VRQR� HOHQFDWH� OH�SULQFLSDOL�

WDSSH�FKH�FDUDWWHUL]]DQR�RJQL�DWWLYLWj�HGX�
FDWLYD�FKH�PLUL�DG�DFFUHVFHUH�OD�FRQRVFHQ]D�
GL�VSHFLÀFL�SDHVDJJL��RSSXUH�DQFKH�ÀQDOL]�
]DWD�SL��LQ�JHQHUDOH�DOO·DFTXLVL]LRQH�GL�XQD�
FDSDFLWj�GL�OHWWXUD�GHO�SDHVDJJLR�VWHVVR��/H�
SULPH�GXH� WDSSH� VRQR�SULQFLSDOPHQWH� OH�
JDWH� DOO·LWLQHUDULR�GL� OHWWXUD�RUL]]RQWDOH�� OD�
WHU]D� WDSSD� D� TXHOOR� YHUWLFDOH�� OD� TXDUWD� D�
TXHOOR�WHPSRUDOH��4XHVWH�IDVL�SRVVRQR�HV�
VHUH�DSSOLFDWH�FRQ�GLIIHUHQWL�PRGDOLWj�DL�GL�
YHUVL�FRQWHVWL�HGXFDWLYL��D�VHFRQGD�GHOO·HWj�
GHL� EDPELQL�� GHOOD� GLVSRQLELOLWj� GL� WHPSR��
GL�VWUXPHQWL��HFF���/H�WDSSH�VRQR�GD�FRQ�
VLGHUDUH� FRPH� RELHWWLYL� GLGDWWLFL� SRVWL� LQ�
VXFFHVVLRQH��SHU� LO� UDJJLXQJLPHQWR�GL�FLD�
VFXQR� GHL� TXDOL� SRVVRQR� YHQLUH� XWLOL]]DWL�
DWWLYLWj�H�VWUXPHQWL�GL�YDULD�QDWXUD��DOOD�ÀQH�
GHOOH�DWWLYLWj��VDUj�QHFHVVDULR�XQ�PRPHQWR�
GL�YHULÀFD��SHU�SRWHU�SRL�SDVVDUH�DOOD�WDSSD�
VXFFHVVLYD�

Scoprire l’Educazione al PaesaggioScoprire l’Educazione al Paesaggio
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5LFRQRVFHUH�L�GLYHUVL�
HOHPHQWL�GHO�SDHVDJJLR�H�
OH�UHOD]LRQL�FKH�OL�OHJDQR��
ULFRQRVFHUH�O·XQLFLWj�GL�
FLDVFXQ�SDHVDJJLR

5LFRQRVFHUH�OD�FDSDFLWj�
GHO�SDHVDJJLR�GL�RIIULUH�
VHQVD]LRQL�H�VXVFLWDUH�
HPR]LRQL�LQ�VH�VWHVVL�H�
QHJOL�DOWUL

&HUFDUH�XQD�VSLHJD]LRQH�
GHL�
FDUDWWHUL�GHO�SDHVDJJLR��LQ�
UHOD]LRQH�D�IDWWRUL�QDWXUDOL�
H�DQWURSLFL

&RPSUHQGHUH�OH�
WUDVIRUPD]LRQL�GHO�
SDHVDJJLR�H�´UDFFRQWDUQH�
OD�VWRULDµ��LPPDJLQDUH�
H�SURJHWWDUH�OH�
WUDVIRUPD]LRQL�IXWXUH

(VFXUVLRQH��GLVHJQR��
VFKL]]R��UDFFRQWR�GL�
VWRULH��VFULWWR�H�R�RUDOH���
IRWRJUDÀH��FRPSRVL]LRQH�
VFRPSRVL]LRQH�GL�SX]]OH��
GLVFXVVLRQH�LQ�JUXSSR��FDUWH�
JHRJUDÀFKH��VHPSOLFL�*,6

(VFXUVLRQH��WHVWL�
�OHWWXUD�H�UHGD]LRQH��
SURVD�H�SRHVLD���
GLVFXVVLRQH�LQ�JUXSSR��
LQWHUYLVWH�D�SHUVRQH�GLYHUVH��
GLVHJQR�FRQ�WHFQLFKH�YDULH

$WWLYLWj�GL�ULFHUFD�
XWLOL]]DQGR�IRQWL�GLYHUVH��
ULIHULPHQWL�ELEOLRJUDÀFL��
FDUWH�DWWXDOL�R�VWRULFKH��
IRWRJUDÀH�DHUHH��GDWL�
VWDWLVWLFL��LQIRUPD]LRQL�
HFRQRPLFKH��ULFHUFKH�
G·DUFKLYLR��VHPSOLFL�*,6��
,QWHUQHW��LQWHUYLVWH�D�HVSHUWL��
HFF�

)RWRJUDÀH�H�FDUWH�GHO�
SDVVDWR��YHFFKLH�GHVFUL]LRQL��
LQWHUYLVWH�DG�DQ]LDQL��SHU�
HV��L�QRQQL���GLVFXVVLRQH�LQ�
JUXSSR��GLVHJQR�GL�´SLDQLµ�
GHO�SDHVDJJLR��IRWRPRQWDJJL��
UDFFRQWL�VXO�SDVVDWR�H�VXO�
IXWXUR�GHO�SDHVDJJLR

$WWHQ]LRQH�H�
DFFXUDWH]]D�QHOOH�
GHVFUL]LRQL��FRQ�OH�
GLYHUVH�WHFQLFKH���
FDSDFLWj�GL�LGHQWLÀFDUH�
HOHPHQWL
H�UHOD]LRQL�QRQ�
SHUWLQHQWL

(VSUHVVLRQH�GHL
VHQWLPHQWL�DWWUDYHUVR�
WHVWL��GLVHJQL�
GUDPPDWL]]D]LRQL��HFF�

&RPSUHQVLRQH�GHL�
FROOHJDPHQWL�LSRWHVL�
FRQWUROOR�H�GL�
DOFXQH�FDWHQH�FDXVDOL��
$FTXLVL]LRQH�GL�DOFXQL�
FRQWHQXWL

6DSHU�GLVSRUUH�VXOOD�
OLQHD�GHO�WHPSR�
DOFXQH�WDSSH�GHOOH�
WUDVIRUPD]LRQL�GHO�
SDHVDJJLR��3ULPD�
FRPSUHQVLRQH�GHOOH�
TXHVWLRQL�UHODWLYH�DOOD�
GRPDQGD��TXDOL�VRQR�OH�
WUDVIRUPD]LRQL�´JLXVWHµ"�
&KH�FRVD�q�JLXVWR�IDUH"

7DEHOOD�����2ELHWWLYL�H�VWUXPHQWL�SHU�OD�OHWWXUD�GHO�SDHVDJJLR

Quattro principali 
tappe attraverso cui si 
struttura la lettura del 
paesaggio: 
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1. Elementi del paesaggio 
Lettura orizzontale 

2. Valori e significati 
Lettura orizzontale 

3. Fattori e caratteri 
 Lettura verticale 

4. Cambiamento 
Lettura diacronica 



Esercizio per la lettura e la comprensione del 
paesaggio 
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$WWLYLWj����DYDQ]DWD���6FHJOL�DOFXQH�FDWHJRULH�GL�HOHPHQWL��'HVFULYLOH�FRQ�FXUD��XWLOL]]DQGR�
DQFKH�LQIRUPD]LRQL�RWWHQXWH�VXO�FDPSR�H�R�DWWUDYHUVR�PDSSH�H�FDUWH��TXDO�q�OD�SHQGHQ]D�
GHL�ULOHLYL"�TXDQWD�SDUWH�GHOO·DUHD�q�FRSHUWD�GD�ERVFKL"�TXDQWL�HGLÀFL�UHVLGHQ]LDOL�H�R�LQGX�
VWULDOL�FL�VRQR"�HFF���

/·HVHUFL]LR�TXL�SURSRVWR�LOOXVWUD�XQR�VFKHPD�ORJLFR�JHQHUDOH�SHU�OD�OHWWXUD�GHO�SDHVDJJLR�H�FRVWLWXLVFH�XQ�
HVHPSLR�SL��FKH�XQ·DWWLYLWj�GLUHWWDPHQWH�SURSRQLELOH�LQ�FODVVH��6DUj�QHFHVVDULR�DGDWWDUH�RJQL�WDSSD�DOO·HWj�
GHL�EDPELQL�UDJD]]L�H�DJOL�VSHFLÀFL�RELHWWLYL�HGXFDWLYL�FKH�FL�VL�q�SRVWL�

2ELHWWLYR�GLGDWWLFR�JHQHUDOH�
$FTXLVL]LRQH�GL�XQD�PHWRGRORJLD�SHU�O·RVVHUYD]LRQH�H�O·DQDOLVL�GHO�SDHVDJJLR��GD�SRWHU�DSSOLFDUH�VXFFHVVL�
YDPHQWH�DG�RJQL�SDHVDJJLR�LQFRQWUDWR��FRPH�XQ�SULPR�SDVVR�SHU�XQD�SL��DPSLD�FRPSUHQVLRQH�GHL�SURFHVVL�
WHUULWRULDOL��VLD�QHL�FRQWHVWL�YLFLQL�FKH�LQ�TXHOOL�ORQWDQL�

2VVHUYD]LRQL�
�� TXHVWR�HVHUFL]LR�SXz�HVVHUH�VYROWR�RVVHUYDQGR�GLYHUVL�WLSL�GL�SDHVDJJLR��DWWUDYHUVR�XQD�IRWRJUDÀD�R��PHJOLR��
� YLVLWDQGR�GLUHWWDPHQWH�LO�OXRJR�
�� OD�SULRULWj�QRQ�GHYH�HVVHUH�TXHOOD�GL�FRPSOHWDUH�OH�WDEHOOH�FRQ�XQD�ULVSRVWD�´HVDWWDµ��PROWR�VSHVVR�QRQ�
� HVLVWH�XQD�VROD�ULVSRVWD�HVDWWD���PD�TXHOOD�GL�VHJXLUH�HG�DSSOLFDUH�LO�PRGHOOR�ORJLFR
�� SHU�VSLHJD]LRQL�SL��DPSLH�VL�YHGD�LO�FDSLWROR��

35,0$�7$33$��,O�GLVHJQR
'LVHJQDUH��PROWR�SL��FKH�VFDWWDUH�IRWRJUDÀH��q�XQR�VWUXPHQWR�FKH�SHUPHWWH�GL�JLXQJHUH�
DG�XQ·RVVHUYD]LRQH�DWWHQWD��,O�ULVXOWDWR�JUDÀFR��R�HVWHWLFR��QRQ�q� LPSRUWDQWH�� LO�GLVHJQR�
SXz�HVVHUH�DQFKH�XQ�VHPSOLFH�VFKL]]R��%LVRJQD�WHQHU�SUHVHQWH�FKH�VWXGHQWL�GL�HWj�GLYHUVH�
KDQQR�GLYHUVH�DWWLWXGLQL�DO�GLVHJQR��FIU���������

$WWLYLWj��'RSR�XQ·DWWHQWD�RVVHUYD]LRQH�GHO�SDHVDJJLR��IDQQH�XQR�VFKL]]R�H�R�XQ�GLVHJQR�

%2;��
(6(5&,=,2�3(5�/$�/(7785$�(�/$�&2035(16,21(�'(/�3$(6$**,2
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6(&21'$�7$33$��*OL�HOHPHQWL�GHO�SDHVDJJLR��OHWWXUD�RUL]]RQWDOH�
,O�SDHVDJJLR�q�XQ�VLVWHPD�FRPSRVWR�GL�GLIIHUHQWL�HOHPHQWL�LQ�UHOD]LRQH�WUD�ORUR�HG�q�LPSRUWDQWH��SULPD�
GL�WXWWR��VFRPSRUOR�SHU�LQGLYLGXDUH�TXHVWL�GLYHUVL�HOHPHQWL��(VVL�GHYRQR�HVVHUH�LGHQWLÀFDWL�H�GHVFULWWL�D�
VHFRQGD�GHOOD�ORUR�IRUPD��WLSRORJLD��FROORFD]LRQH�H�GLVWULEX]LRQH��+DQQR�JUDQGH�LPSRUWDQ]D�DQFKH�OH�
UHOD]LRQL�UHFLSURFKH�WUD�JOL�HOHPHQWL��SRLFKp�UHQGRQR�RJQL�SDHVDJJLR�XQLFR�H�GLIIHUHQWH�GD�WXWWL�JOL�DOWUL�

$WWLYLWj����,QVHULVFL�QHOOD�VHJXHQWH�WDEHOOD��QHOOD�FRORQQD�GL�VLQLVWUD��DOFXQL�GHJOL�HOHPHQWL�
FKH�SXRL�ULFRQRVFHUH�QHO�SDHVDJJLR�FKH�VWDL�RVVHUYDQGR��H�FKH�KDL�GLVHJQDWR�QHOOD�WDSSD�
SUHFHGHQWH��H�FKH��VHFRQGR�WH��VRQR�L�SL��LPSRUWDQWL�QHO�GHWHUPLQDUH�OH�FDUDWWHULVWLFKH�
GL�TXHVWR�SDHVDJJLR��3XRL�SUHQGHUH�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�VLQJROL�RJJHWWL��FRVu�FRPH�LQVLHPL�
RPRJHQHL�GL�RJJHWWL��IRUPH�GHO�ULOLHYR��DOEHUL��FDPSL��HGLÀFL�VLPLOL��HFF����1HOOD�FRORQQD�
GL�GHVWUD�SURSRQL�SHU�FLDVFXQ�HOHPHQWR�XQD�GHVFUL]LRQH��IDFHQGR�ULIHULPHQWR�DOOH�VXH�
FDUDWWHULVWLFKH��FKH�WLSR�GL�HOHPHQWR�q"�TXDO�q�OD�VXD�GLPHQVLRQH��IRUPD��FRORUH"���DOOD�
VXD�FROORFD]LRQH�H�GLVWULEX]LRQH��GRYH�VL� WURYD"���DOOH�UHOD]LRQL�FKH�VWDELOLVFH�FRQ�DOWUL�
HOHPHQWL��VRQR�YLFLQL�ORQWDQL"�VRQR�FROOHJDWL�WUD�ORUR�LQ�TXDOFKH�PRGR"��

Osservazione attenta 
ü  Disegno 
ü  Schizzo 
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$WWLYLWj����DYDQ]DWD���6FHJOL�DOFXQH�FDWHJRULH�GL�HOHPHQWL��'HVFULYLOH�FRQ�FXUD��XWLOL]]DQGR�
DQFKH�LQIRUPD]LRQL�RWWHQXWH�VXO�FDPSR�H�R�DWWUDYHUVR�PDSSH�H�FDUWH��TXDO�q�OD�SHQGHQ]D�
GHL�ULOHLYL"�TXDQWD�SDUWH�GHOO·DUHD�q�FRSHUWD�GD�ERVFKL"�TXDQWL�HGLÀFL�UHVLGHQ]LDOL�H�R�LQGX�
VWULDOL�FL�VRQR"�HFF���

/·HVHUFL]LR�TXL�SURSRVWR�LOOXVWUD�XQR�VFKHPD�ORJLFR�JHQHUDOH�SHU�OD�OHWWXUD�GHO�SDHVDJJLR�H�FRVWLWXLVFH�XQ�
HVHPSLR�SL��FKH�XQ·DWWLYLWj�GLUHWWDPHQWH�SURSRQLELOH�LQ�FODVVH��6DUj�QHFHVVDULR�DGDWWDUH�RJQL�WDSSD�DOO·HWj�
GHL�EDPELQL�UDJD]]L�H�DJOL�VSHFLÀFL�RELHWWLYL�HGXFDWLYL�FKH�FL�VL�q�SRVWL�

2ELHWWLYR�GLGDWWLFR�JHQHUDOH�
$FTXLVL]LRQH�GL�XQD�PHWRGRORJLD�SHU�O·RVVHUYD]LRQH�H�O·DQDOLVL�GHO�SDHVDJJLR��GD�SRWHU�DSSOLFDUH�VXFFHVVL�
YDPHQWH�DG�RJQL�SDHVDJJLR�LQFRQWUDWR��FRPH�XQ�SULPR�SDVVR�SHU�XQD�SL��DPSLD�FRPSUHQVLRQH�GHL�SURFHVVL�
WHUULWRULDOL��VLD�QHL�FRQWHVWL�YLFLQL�FKH�LQ�TXHOOL�ORQWDQL�

2VVHUYD]LRQL�
�� TXHVWR�HVHUFL]LR�SXz�HVVHUH�VYROWR�RVVHUYDQGR�GLYHUVL�WLSL�GL�SDHVDJJLR��DWWUDYHUVR�XQD�IRWRJUDÀD�R��PHJOLR��
� YLVLWDQGR�GLUHWWDPHQWH�LO�OXRJR�
�� OD�SULRULWj�QRQ�GHYH�HVVHUH�TXHOOD�GL�FRPSOHWDUH�OH�WDEHOOH�FRQ�XQD�ULVSRVWD�´HVDWWDµ��PROWR�VSHVVR�QRQ�
� HVLVWH�XQD�VROD�ULVSRVWD�HVDWWD���PD�TXHOOD�GL�VHJXLUH�HG�DSSOLFDUH�LO�PRGHOOR�ORJLFR
�� SHU�VSLHJD]LRQL�SL��DPSLH�VL�YHGD�LO�FDSLWROR��

35,0$�7$33$��,O�GLVHJQR
'LVHJQDUH��PROWR�SL��FKH�VFDWWDUH�IRWRJUDÀH��q�XQR�VWUXPHQWR�FKH�SHUPHWWH�GL�JLXQJHUH�
DG�XQ·RVVHUYD]LRQH�DWWHQWD��,O�ULVXOWDWR�JUDÀFR��R�HVWHWLFR��QRQ�q� LPSRUWDQWH�� LO�GLVHJQR�
SXz�HVVHUH�DQFKH�XQ�VHPSOLFH�VFKL]]R��%LVRJQD�WHQHU�SUHVHQWH�FKH�VWXGHQWL�GL�HWj�GLYHUVH�
KDQQR�GLYHUVH�DWWLWXGLQL�DO�GLVHJQR��FIU���������

$WWLYLWj��'RSR�XQ·DWWHQWD�RVVHUYD]LRQH�GHO�SDHVDJJLR��IDQQH�XQR�VFKL]]R�H�R�XQ�GLVHJQR�

%2;��
(6(5&,=,2�3(5�/$�/(7785$�(�/$�&2035(16,21(�'(/�3$(6$**,2
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6(&21'$�7$33$��*OL�HOHPHQWL�GHO�SDHVDJJLR��OHWWXUD�RUL]]RQWDOH�
,O�SDHVDJJLR�q�XQ�VLVWHPD�FRPSRVWR�GL�GLIIHUHQWL�HOHPHQWL�LQ�UHOD]LRQH�WUD�ORUR�HG�q�LPSRUWDQWH��SULPD�
GL�WXWWR��VFRPSRUOR�SHU�LQGLYLGXDUH�TXHVWL�GLYHUVL�HOHPHQWL��(VVL�GHYRQR�HVVHUH�LGHQWLÀFDWL�H�GHVFULWWL�D�
VHFRQGD�GHOOD�ORUR�IRUPD��WLSRORJLD��FROORFD]LRQH�H�GLVWULEX]LRQH��+DQQR�JUDQGH�LPSRUWDQ]D�DQFKH�OH�
UHOD]LRQL�UHFLSURFKH�WUD�JOL�HOHPHQWL��SRLFKp�UHQGRQR�RJQL�SDHVDJJLR�XQLFR�H�GLIIHUHQWH�GD�WXWWL�JOL�DOWUL�

$WWLYLWj����,QVHULVFL�QHOOD�VHJXHQWH�WDEHOOD��QHOOD�FRORQQD�GL�VLQLVWUD��DOFXQL�GHJOL�HOHPHQWL�
FKH�SXRL�ULFRQRVFHUH�QHO�SDHVDJJLR�FKH�VWDL�RVVHUYDQGR��H�FKH�KDL�GLVHJQDWR�QHOOD�WDSSD�
SUHFHGHQWH��H�FKH��VHFRQGR�WH��VRQR�L�SL��LPSRUWDQWL�QHO�GHWHUPLQDUH�OH�FDUDWWHULVWLFKH�
GL�TXHVWR�SDHVDJJLR��3XRL�SUHQGHUH�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�VLQJROL�RJJHWWL��FRVu�FRPH�LQVLHPL�
RPRJHQHL�GL�RJJHWWL��IRUPH�GHO�ULOLHYR��DOEHUL��FDPSL��HGLÀFL�VLPLOL��HFF����1HOOD�FRORQQD�
GL�GHVWUD�SURSRQL�SHU�FLDVFXQ�HOHPHQWR�XQD�GHVFUL]LRQH��IDFHQGR�ULIHULPHQWR�DOOH�VXH�
FDUDWWHULVWLFKH��FKH�WLSR�GL�HOHPHQWR�q"�TXDO�q�OD�VXD�GLPHQVLRQH��IRUPD��FRORUH"���DOOD�
VXD�FROORFD]LRQH�H�GLVWULEX]LRQH��GRYH�VL� WURYD"���DOOH�UHOD]LRQL�FKH�VWDELOLVFH�FRQ�DOWUL�
HOHPHQWL��VRQR�YLFLQL�ORQWDQL"�VRQR�FROOHJDWL�WUD�ORUR�LQ�TXDOFKH�PRGR"��

Elementi del paesaggio 
Lettura orizzontale 
ü  Scomporre 
ü  Riconoscere 
ü  Inventariare 
ü  Descrivere 
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,�0,(,�6(17,0(17,�(�/(�0,(�(02=,21,

7(5=$�7$33$��,�YDORUL�H�L�VLJQLÀFDWL�GHO�SDHVDJJLR��OHWWXUD�RUL]]RQWDOH�
,O�SDHVDJJLR�QRQ�q�VROR�XQD�UDFFROWD�GL�HOHPHQWL�PDWHULDOL��PD�KD�DQFKH�XQD�GLPHQVLRQH�LPPDWHULDOH��IUXWWR�
GHL�VLJQLÀFDWL�H�GHL�YDORUL�FKH�OH�SHUVRQH�JOL�DWWULEXLVFRQR��(VVR�VXVFLWD�HPR]LRQL�H�VHQWLPHQWL�GL�YDULD�QD�
WXUD�LQ�FKL�OR�RVVHUYD��,�VLJQLÀFDWL�VRQR�GLIIHUHQWL�D�VHFRQGD�GHOO·RVVHUYDWRUH�VWHVVR��XQD�GLIIHUHQ]D�ULOHYDQWH�
VL�PDQLIHVWD�VSHVVR�WUD�LQVLGHU��FKL�YLYH�QHO�OXRJR�H�FRQRVFH�LO�SDHVDJJLR�GDOO·LQWHUQR��H�RXWVLGHU��FKL�FRQRVFH�
LO�SDHVDJJLR�VROR�GDOO·HVWHUQR��SHU�HV��L�WXULVWL��

$WWLYLWj����*XDUGD�LO�SDHVDJJLR�FKH�KDL�GL�IURQWH�H�VFULYL�QHOOD�VHJXHQWH�WDEHOOD�FRVD�SURYL��
TXDOL�HPR]LRQL�VXVFLWD�LQ�WH"�FKH�FRVD�LQ�SDUWLFRODUH�WL�SLDFH�QRQ�WL�SLDFH"

� &$7(*25,$� 6(17,0(17,�('�(02=,21,

$WWLYLWj����DYDQ]DWD���,QWHUYLVWD�DOFXQH�SHUVRQH�H�VFULYL�QHOOD�VHJXHQWH�WDEHOOD�FRVD�SUR�
YDQR�TXDQGR�JXDUGDQR�TXHVWR�SDHVDJJLR��3XRL�DQFKH�GLYLGHUH�L�ULVXOWDWL�D�VHFRQGD�GHOOD�
GLIIHUHQWH�FDWHJRULD�FXL�DSSDUWHQJRQR�JOL�LQWHUYLVWDWL��HWj��ODYRUR��LQVLGHU�RXWVLGHU��HFF���

48$57$�7$33$��,�IDWWRUL�GHO�SDHVDJJLR��OHWWXUD�YHUWLFDOH�
,O�SDHVDJJLR�q�LO�ULVXOWDWR�GHOO·D]LRQH�H�LQWHUD]LRQH�WUD�IDWWRUL�QDWXUDOL�H�R�DQWURSLFL��FKH�DJLVFRQR�QHO�
VLVWHPD�WHUULWRULDOH�LQ�PDQLHUD�GLYHUVD�LQ�RJQL�OXRJR��Ë�LPSRUWDQWH�FKLHGHUVL�´SHUFKpµ��LQGDJDUH�´VRWWRµ�
LO�SDHVDJJLR��IDUVL�GRPDQGH�VXOOH�FDXVH�H�VXL�SURFHVVL��,Q�TXHVWD�SURVSHWWLYD��LO�SDHVDJJLR�DVVXPH�YDORUH�
QRQ�VROR�FRPH�´SHOOLFRODµ�VXSHUÀFLDOH��PD�SHUFKp�PHWWH� LQ�UHOD]LRQH�FLz�FKH�VL�YHGH�FRQ�OH�GLQDPLFKH�
WHUULWRULDOL�

$WWLYLWj����&RPSOHWD�OD�SULPD�FRORQQD�GHOOD�WDEHOOD�FRQ�JOL�HOHPHQWL� LGHQWLÀFDWL�QHOOD�VH�
FRQGD�WDSSD��WUDFFLD�DOFXQH�IUHFFH�SHU�FROOHJDUH�FLDVFXQR�GL�HVVL�FRQ�L�IDWWRUL�LQGLFDWL�QHOOD�
VHFRQGD�FRORQQD��ULVSRQGHQGR�DOOH�GRPDQGH��SHUFKp�TXHVWR�HOHPHQWR�VL�WURYD�TXL"�TXDOL�
IDWWRUL�VRQR�UHVSRQVDELOL�GHOOD�VXD�SUHVHQ]D��GHOOH�VXH�FDUDWWHULVWLFKH�H�GHOOD�VXD�GLVWULEX�
]LRQH"�

$WWLYLWj� �� �DYDQ]DWD���&RQVLGHUD� DOFXQL� HOHPHQWL� GHO� SDHVDJJLR� �SHU� HV�� JOL� VWHVVL� FKH� KDL�
VFHOWR�QHOOD�VHFRQGD�WDSSD��DWWLYLWj����H�OH�IUHFFH�FKH�KDL�WUDFFLDWR�QHOO·DWWLYLWj�SUHFHGHQWH��
6YROJL�GHOOH�DWWLYLWj�GL�ULFHUFD�SHU�FDSLUH�FRPH�L�IDWWRUL�FKH�KDL�SUHVR�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�DJL�
VFRQR�VXJOL�HOHPHQWL�LQGLYLGXDWL�H�VXO�SDHVDJJLR�QHO�VXR�FRPSOHVVR��XVDQGR�GLYHUVH�IRQWL��
ULIHULPHQWL�ELEOLRJUDÀFL�� FDUWH� H�PDSSH� DWWXDOL� H� VWRULFKH�� IRWR� DHUHH��GDWL� VWDWLVWLFL�� GDWL�
HFRQRPLFL��ULFHUFKH�G·DUFKLYLR��VHPSOLFL�*,6��,QWHUQHW��LQWHUYLVWH�FRQ�HVSHUWL��HFF�

(/(0(172 )$7725,
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IDWWRUL�FOLPDWLFL

IDWWRUL�JHRORJLFL

IDWWRUL�ELRORJLFL

IDWWRUL�LGURORJLFL

IDWWRUL�HFRQRPLFL

IDWWRUL�SROLWLFL

IDWWRUL�WHFQLFL

IDWWRULVRFLR�FXOWXUDOL

IDWWRUL�GHPRJUDÀFL

Valori e significati 
Lettura orizzontale 
Far emergere: 
ü  Emozioni 
ü  Sentimenti 
ü  Identità 
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,�0,(,�6(17,0(17,�(�/(�0,(�(02=,21,

7(5=$�7$33$��,�YDORUL�H�L�VLJQLÀFDWL�GHO�SDHVDJJLR��OHWWXUD�RUL]]RQWDOH�
,O�SDHVDJJLR�QRQ�q�VROR�XQD�UDFFROWD�GL�HOHPHQWL�PDWHULDOL��PD�KD�DQFKH�XQD�GLPHQVLRQH�LPPDWHULDOH��IUXWWR�
GHL�VLJQLÀFDWL�H�GHL�YDORUL�FKH�OH�SHUVRQH�JOL�DWWULEXLVFRQR��(VVR�VXVFLWD�HPR]LRQL�H�VHQWLPHQWL�GL�YDULD�QD�
WXUD�LQ�FKL�OR�RVVHUYD��,�VLJQLÀFDWL�VRQR�GLIIHUHQWL�D�VHFRQGD�GHOO·RVVHUYDWRUH�VWHVVR��XQD�GLIIHUHQ]D�ULOHYDQWH�
VL�PDQLIHVWD�VSHVVR�WUD�LQVLGHU��FKL�YLYH�QHO�OXRJR�H�FRQRVFH�LO�SDHVDJJLR�GDOO·LQWHUQR��H�RXWVLGHU��FKL�FRQRVFH�
LO�SDHVDJJLR�VROR�GDOO·HVWHUQR��SHU�HV��L�WXULVWL��

$WWLYLWj����*XDUGD�LO�SDHVDJJLR�FKH�KDL�GL�IURQWH�H�VFULYL�QHOOD�VHJXHQWH�WDEHOOD�FRVD�SURYL��
TXDOL�HPR]LRQL�VXVFLWD�LQ�WH"�FKH�FRVD�LQ�SDUWLFRODUH�WL�SLDFH�QRQ�WL�SLDFH"

� &$7(*25,$� 6(17,0(17,�('�(02=,21,

$WWLYLWj����DYDQ]DWD���,QWHUYLVWD�DOFXQH�SHUVRQH�H�VFULYL�QHOOD�VHJXHQWH�WDEHOOD�FRVD�SUR�
YDQR�TXDQGR�JXDUGDQR�TXHVWR�SDHVDJJLR��3XRL�DQFKH�GLYLGHUH�L�ULVXOWDWL�D�VHFRQGD�GHOOD�
GLIIHUHQWH�FDWHJRULD�FXL�DSSDUWHQJRQR�JOL�LQWHUYLVWDWL��HWj��ODYRUR��LQVLGHU�RXWVLGHU��HFF���

48$57$�7$33$��,�IDWWRUL�GHO�SDHVDJJLR��OHWWXUD�YHUWLFDOH�
,O�SDHVDJJLR�q�LO�ULVXOWDWR�GHOO·D]LRQH�H�LQWHUD]LRQH�WUD�IDWWRUL�QDWXUDOL�H�R�DQWURSLFL��FKH�DJLVFRQR�QHO�
VLVWHPD�WHUULWRULDOH�LQ�PDQLHUD�GLYHUVD�LQ�RJQL�OXRJR��Ë�LPSRUWDQWH�FKLHGHUVL�´SHUFKpµ��LQGDJDUH�´VRWWRµ�
LO�SDHVDJJLR��IDUVL�GRPDQGH�VXOOH�FDXVH�H�VXL�SURFHVVL��,Q�TXHVWD�SURVSHWWLYD��LO�SDHVDJJLR�DVVXPH�YDORUH�
QRQ�VROR�FRPH�´SHOOLFRODµ�VXSHUÀFLDOH��PD�SHUFKp�PHWWH� LQ�UHOD]LRQH�FLz�FKH�VL�YHGH�FRQ�OH�GLQDPLFKH�
WHUULWRULDOL�

$WWLYLWj����&RPSOHWD�OD�SULPD�FRORQQD�GHOOD�WDEHOOD�FRQ�JOL�HOHPHQWL� LGHQWLÀFDWL�QHOOD�VH�
FRQGD�WDSSD��WUDFFLD�DOFXQH�IUHFFH�SHU�FROOHJDUH�FLDVFXQR�GL�HVVL�FRQ�L�IDWWRUL�LQGLFDWL�QHOOD�
VHFRQGD�FRORQQD��ULVSRQGHQGR�DOOH�GRPDQGH��SHUFKp�TXHVWR�HOHPHQWR�VL�WURYD�TXL"�TXDOL�
IDWWRUL�VRQR�UHVSRQVDELOL�GHOOD�VXD�SUHVHQ]D��GHOOH�VXH�FDUDWWHULVWLFKH�H�GHOOD�VXD�GLVWULEX�
]LRQH"�

$WWLYLWj� �� �DYDQ]DWD���&RQVLGHUD� DOFXQL� HOHPHQWL� GHO� SDHVDJJLR� �SHU� HV�� JOL� VWHVVL� FKH� KDL�
VFHOWR�QHOOD�VHFRQGD�WDSSD��DWWLYLWj����H�OH�IUHFFH�FKH�KDL�WUDFFLDWR�QHOO·DWWLYLWj�SUHFHGHQWH��
6YROJL�GHOOH�DWWLYLWj�GL�ULFHUFD�SHU�FDSLUH�FRPH�L�IDWWRUL�FKH�KDL�SUHVR�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�DJL�
VFRQR�VXJOL�HOHPHQWL�LQGLYLGXDWL�H�VXO�SDHVDJJLR�QHO�VXR�FRPSOHVVR��XVDQGR�GLYHUVH�IRQWL��
ULIHULPHQWL�ELEOLRJUDÀFL�� FDUWH� H�PDSSH� DWWXDOL� H� VWRULFKH�� IRWR� DHUHH��GDWL� VWDWLVWLFL�� GDWL�
HFRQRPLFL��ULFHUFKH�G·DUFKLYLR��VHPSOLFL�*,6��,QWHUQHW��LQWHUYLVWH�FRQ�HVSHUWL��HFF�
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IDWWRUL�FOLPDWLFL

IDWWRUL�JHRORJLFL

IDWWRUL�ELRORJLFL

IDWWRUL�LGURORJLFL

IDWWRUL�HFRQRPLFL

IDWWRUL�SROLWLFL

IDWWRUL�WHFQLFL

IDWWRULVRFLR�FXOWXUDOL

IDWWRUL�GHPRJUDÀFL

Fattori e caratteri 
 Lettura verticale 
ü  Spiegare 
ü  Ipotizzare 
ü  Interpretare 
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48,17$�7$33$��,�FDPELDPHQWL�GHO�SDHVDJJLR��OHWWXUD�WHPSRUDOH�
,O�SDHVDJJLR�q�LQ�FRQWLQXR�FDPELDPHQWR��VL�WUDVIRUPD�SHU�RSHUD�GL�GLYHUVL�IDWWRUL��VHFRQGR�VFDOH�WHPSRUDOL�
GLYHUVH��TXDOFKH�YROWD�LO�FDPELDPHQWR�q�LPSURYYLVR�H�UDSLGR��DOWUH�YROWH�OHQWR�H�FRQWLQXR��&RPH�DQDOL]]DUH�
LO�FDPELDPHQWR�GHO�SDHVDJJLR"�&KH�YDOXWD]LRQH�GDUQH"�,O�SDHVDJJLR�GHO�SDVVDWR�DYHYD�PLQRUH�R�PDJJLRUH�
YDORUH�ULVSHWWR�D�TXHOOR�SUHVHQWH"�3HU�ULVSRQGHUH�D�TXHVWD�GRPDQGD�q�QHFHVVDULR�FRQIURQWDUH�LO�SDHVDJJLR�
SUHVHQWH�H�TXHOOR�SDVVDWR��QHOOD�ORUR�VWUXWWXUD�H�QHL�ORUR�VLJQLÀFDWL��'HYRQR�HVVHUH�FRQVLGHUDWL�VLD�JOL�HOHPHQWL�
H�L�VLJQLÀFDWL�SHUGXWL��FKH�TXHOOL�QXRYL��3HU�TXHVWD�DQDOLVL�VRQR�GLVSRQLELOL�YDULH�IRQWL��UDSSUHVHQWD]LRQL��
IRWR�DHUHH��PDSSH��$QFKH�OD�VHPSOLFH�RVVHUYD]LRQH�GHO�SDHVDJJLR�DWWXDOH�SXz�VXJJHULUH�DOFXQL�GHL�FDPELD�
PHQWL�DYYHQXWL��,QÀQH��ELVRJQD�FRQVLGHUDUH�FKH� LO�SDHVDJJLR�q� FDPELDWR�QHO�SDVVDWR�FRVu� FRPH�FDPELHUj�
QHO�IXWXUR��3HU�LPPDJLQDUH�LO�SDHVDJJLR�IXWXUR��q�LPSRUWDQWH�FRQRVFHUH�L�SURFHVVL�H�OH�GULYLQJ�IRUFHV�FKH�
DJLVFRQR�RJJL��0D�q�DQFKH�LPSRUWDQWH�HVVHUH�FDSDFL�GL�HVSULPHUH�GHVLGHUL�H�DVSLUD]LRQL�SHUVRQDOL�

$WWLYLWj����&RPSOHWD�OD�WDEHOOD�EDVDQGRWL�VROR�VXOOD�WXD�RVVHUYD]LRQH�H�IDL�GHOOH�LSRWHVL�VXL�
SRVVLELOL�FDPELDPHQWL�DYYHQXWL�QHO�SDHVDJJLR��6FHJOL�XQ�LQWHUYDOOR�WHPSRUDOH��SHU�HVHPSLR�
LQ�UHOD]LRQH�DJOL�DQQL�GHOOH�IRQWL�FKH�SRWUDL�XVDUH�QHOO·DWWLYLWj�����FKH�FRVD�ULWLHQL�FKH�VLD�
FDPELDWR�QHJOL�XOWLPL…�DQQL"�TXDOL�HOHPHQWL�HUDQR�SUHVHQWL�DOORUD�HG�RJJL�DSSDLRQR�VROR�
FRPH�UHVWL�H�FRPH�WHVWLPRQLDQ]D�GHO�SDVVDWR"�TXDOL�HOHPHQWL�KDQQR�FDPELDWR�OH�ORUR�FDUDW�
WHULVWLFKH�H�R�OD�ORUR�IXQ]LRQH"�TXDOL�VRQR�JOL�HOHPHQWL�QXRYL�RJJL�SUHVHQWL"

$WWLYLWj����DYDQ]DWD���8VDQGR�XQD�IRQWH��XQ·LPPDJLQH��XQD�IRWR�DHUHD��HFF����FRPSOHWD�OD�
WDEHOOD�FRQIURQWDQGR�LO�SDHVDJJLR�DWWXDOH�FRQ�TXHOOR�GHO�SDVVDWR��)DL�GHOOH�LSRWHVL�ULJXDUGR�
L� VLJQLÀFDWL�� OH� IXQ]LRQL�H� L�YDORUL��EDVDQGRWL� VXOOH� WXH�RVVHUYD]LRQL�� VXOOH� WXH�SUHFHGHQWL�
FRQRVFHQ]H�R�VX�ULFHUFKH�DG�KRF��$OOD�ÀQH��GRYUHVWL�HVVHUH�FDSDFH�GL�GDUH�XQD�YDOXWD]LRQH�
JHQHUDOH�GHO�FDPELDPHQWR�DYYHQXWR�QHO�SDHVDJJLR�
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PRGLÀFDWL

QXRYL

PRGLÀFDWL

QXRYL

PRGLÀFDWL

QXRYL

$WWLYLWj����)DL�XQD�FRSLD�GHO�GLVHJQR�FKH�KDL�WUDFFLDWR�QHOOD�SULPD�WDSSD��0RGLÀFDOR�D�VH�
FRQGD�GL�FRPH�YRUUHVWL�FKH�IRVVH�TXHVWR�SDHVDJJLR�WUD����DQQL��HOLPLQD�DOFXQL�HOHPHQWL��
PRGLÀFDQH�R�DJJLXQJLQH�DOWUL��)DL�SRL�XQD�VHFRQGD�FRSLD�GHOOR�VWHVVR�GLVHJQR��0RGLÀFDOR�
D�VHFRQGD�GL�TXHOOR�FKH�ULWLHQL�FDPELHUj�UHDOPHQWH�QHL�SURVVLPL����DQQL��HOLPLQD�DOFXQL�
HOHPHQWL��PRGLÀFDQH� H� DJJLXQJLQH� DOWUL��&RQIURQWD� L� GXH�GLVHJQL� H�GLVFXWLQH� FRQ� L� WXRL�
FRPSDJQL�GL�FODVVH�

$WWLYLWj����DYDQ]DWD���3URYD�D�SHQVDUH�DO�SDHVDJJLR�IXWXUR��SHU�HV��WUD����DQQL���SDUWHQGR�GDOOD�
WXD�FRQRVFHQ]D�GHL�SURFHVVL�H�GHOOH�GULYLQJ�IRUFHV�FKH�DJLVFRQR�RJJL��6FULYL�QHOOD�WDEHOOD�TXDOL�
HOHPHQWL��IXQ]LRQL�H�YDORUL�WURYHUDL�PRGLÀFDWL�R�LQVHULWL�FRPH�QXRYL�QHO�SDHVDJJLR��'LVFXWL�
L�ULVXOWDWL�FRQ�L�WXRL�FRPSDJQL�H�GDL�XQD�YDOXWD]LRQH�JHQHUDOH�GL�TXHVWL�FDPELDPHQWL�IXWXUL��
HYLGHQ]LDQGR�TXDOL�GHFLVLRQL�GRYUHEEHUR�HVVHUH�SUHVH�DO�ÀQH�GL�RWWHQHUH�XQ�SDHVDJJLR�LO�SL��
´GHVLGHUDELOHµ�SRVVLELOH�
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Lettura diacronica 
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Cattaro-Kotor, oggi Cattaro-Kotor, 1916 
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Fig. 1 - Analisi del paesaggio costiero di Kotor/Cattato




Il paesaggio - prof. Dragan Umek 40 

Fig. 2 - Analisi del paesaggio del porto di Spalato 



